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di una nuòVa civi 
erano bene fc 

: i i^^rtP- J l 
- .1 

ate quando una sì 
sacra raìssione.: èraglì, âffidatâ .eO-
^ 0 quelJEi dì 'èssere;, Jftì ^indicli 
.delia libertà di penàierofìW:'- - I 

Ip'tìl^siónì '^t3à5ftll&zzo;:;3^tiesÌa lettera .si 
1riVìta''FìlffM8^ccordargi per la 
f̂eostitti!!iòrie dì un giurTlPìM^r*" 
rispose ancora 

* : 

Si anriundano vàrie ihterrogàzioril 
fra cui una dì Rantjacdp sulla hebes-
'•'*^ di riformare la legge suiìa''sanìtà 

^ 1 - ' ' 

|v-:-i'.. 

j' rer« ad una mostra tanto per fìn^z^W 
d i ^ i a ^ n j : primi, coràè por qualità 
!Q seconde. 

pTra; non; molti -anni TItalia 
- sa rà un Belgio in grànd#PCosf1^^ Siamo cadenti invfeoé ìntìm^i 

M ' ^ 

scriveva ieri nella Trifowwa Giosuò 
HVCarducci trW il'verista e 1f sQdu-

• d a t o . ; - ' / ^ * ^ ^ / • • • " • • ' ' ' ^ ^ • ^ • ' • " • ' - : • : • ' • ••: 

E noi riportiàraò queste parqle 
perchè ci.setxihra ctìe'corrlspón-. 

' rdano^aì tó- 'piff inidaMll 'defe 
\, cose,, e,,perchè cpllitnanpponquan-
,v.̂ |9,inpi„ f̂ ntjiamp da parecchio tem - • 

pò sostenendo..^ *#»»'- - ^ 
: ' '^Sì !-' l'Italia si avvia a grandi' 

passi su quel sèntier^^er qiiale 
si so^ t̂erine tanti anniT'ÌBélgio, e 
'cH^^adesso ne senteje^xonseguen-
W Q trovasi costretto4pure ad u-
scirnè, so non vuole uccidere , la 

,;,Uv' ;?fet# (Jìbattiamo in vane ,oian-^ 
,.,.,GÌej é; •intanto la., marea; mbnta,: 

intanto ogni giorno si delineà'ine-v 
» ' il; Gbntotn^Wr cbnciliazìBiie ' 

uirmalQ e Tàicàttr; -i 
^ i^pteti 

lati per là .pòrtà^ entrano per 
la iìnè^B, Rftr non ;fìn ndHì-
rittùra proprio per j^^porg^. 

Un grande concetto ci aveva 
trascinato a Roma; noi .coirauda" 
re n̂ Ûa nostra metropoji eravamo 
divenuti i vessilliferi deir umanità 

V 

e> verso, questa perciò una gravis­
sima -resfionsabiUtài assum^i^ipo. 
Come manteniamo (^iiest*obbligò? 
r Noi siamoW t̂ìroprìÒ sulla strada 

j . ĥ - f=^.^rM4';"v ^ 
j 1 V H - . 

t e m p ^ siatn'o i^éi^ oMài impokJp 
tenti rfesse abbiamo le fibre I Quel-
lo scirro che chiamasi papato^ ci 

CircoMrè'IlicótU ;- : 
Il .ministro della guerra ìia di* 

anjato una circolare per rìchia-
cjare in vigore lelìsèvere disposi­
zioni contro le raccomandazìòriiiri 

* 

'"^in-ttitte le atìàmiriistra^io 

impestò le carni, e,uccise Jo spi-
rito. Noi VI CI inchiniamo davanti 

i . I > I " . ) . • ' - -

invece I lì goverpq lavora sempre ' 
i^quGSto senso; le, càmere hanno 

.^feAlt^Ì'ci4|)cquparsi,h..^han-;: 
:nò.4feconivcs^ziorti!:̂ ferroviane. -J ; 

II,male così si fa incurabìIe.HE; 
seppure già non iVè << tra'*%n, 
molti anni r Italia, per dirlb^Me 
autorevoli parole dl^'Gìosuè 'Car-^ 
ducei, sarà, un Belgio in grande ».̂ i 
Povera patria nòstra; I, 

J Sfavore dei dipendenti del minigtero, 
1 - • — '-•Af'its'i'•• ' : • • ; • # % " , 

'Vt---'! 

. . 1 1 
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' Roma-Napoli 

uarant^nàno pnbblìcft e il sistema 
ibarittimo. 

Si annuncia tiIiPinterpoUanza di 
Crispi sui,criteri di governo'dal Pce-
sidante del Gonsiglio mìniatro per r in -
t^roo nella pq|4|ica interna dello Stato. 

Biririovasi la votazione segreta su! 
àiàegriò di legge per la spasa p è f l o -
strusioni e sistemazioni di fabbricati 

• ' . ' • -
* . - L-l 

Speriamo elle il fiiicóesso ottenuto 
^^Wk^^ componenti detto Comis^^, 
di sproneiper farai ancora; pròi^ótorl 
:sti; più largaiacàld, nella .prossima 
*'EspoaizÌ(fÌt cheindubbiamdnte si tof 
r i nòUa vetusta Róma.: G. G,R. 

i l ieS'to ] - . 

iTirtiìin"" f j ' 

'4 

'o 

'provato d&;l governo,,è m massima . LevasiJa seduta alle òrê .5 e 33, 
^̂ quellcf̂ .̂̂ so3ténutò -dairingegner" -•^'^•-'•'^^ '̂ ^ -••''''•'•^^•^' -''--'^'hi-^-^^^ 
Cottrau. , '^;'•' 

••̂^ Compi^de^ ìl^^troncb; : tutto ih 
• piano a'due binari" per Palestdna, 
Segni e Sparanise e .lai lìnea più 

l/lavori della hnea „--̂ ,- principale 
esi:, ma m 8 mesi rdureranno 

•verrà'Sistemata m,;,r3S3o da ridur 

-• i V 

Tornata d^F2T" ^ L I 

I < M 

^v-

IR 

di fronte a due grandi potenze ri-
v^h, non poteva e, non può clan-
neggiare troppo un principio ; sia-

.noi..invece ^che riusciremmo' 
•- ^-r—-

.fatali al principio liberale, noi che 
n in Roma andammo proprio per 
^ifarpene i vindici, n||jtphe siamo 

costretti a, lavorare^mièhtro '^P 
•''• 'azione di libertà del pensiero, noi 

che invece operiamo in senso W-^ 
bipòsto e finiamo col costituirci in 

djfansorì deU'opppsto .partito. , . 
Le camèflnostr6wSòno aperte ; 

la coscienza, della nazione fa sen-
ss tirò I questo pesos e questa respon{ 
'llbìlità,, ma esse • probabilmente 
non sé ne cureranno' Le gare di; 

^̂  parte ne occuperantò tutta là o*̂  
î ità;; b'(iel^'^^InB&à sacW 

the'ò l'òs^enzà della '̂vita e delj'Ò-
Il T - - I l 

I qfuaMàatatistici che h1FTnvi|iti al 
. M i n i t ó ^ È g U Este^LiL n0Ìi^y;(iori- '[ 
sole general© .in, Algariia» cocam, Gar« 

.ron, dimostrano oas. ^flno.ft.^inwo ot-
• ' 1 ' r ' ' - ' • 

tobre il commercio deL d!¥6Xsi StaUi 
leoìrAIgeria à aàdtìto queat'aano di-

minUMjK in,?ftonfpnhlA .ria»! V'IRSI , , 
; JÒrmioui la importazione d* 95 mi­
lioni e mezzo,, e\!a esportaaiotìe^^ridi 
quasi 6 milioni. ' 

Nella navigaxioné, TÌ furono all'en­
trata 72S bastimenti' in roeno^. 

IfWpbsea del corallo, e h » un 
I ' 

tempo industria tutta italiana, scom­
parve tìiTaUo,,per la'prima Volt», ogni 
bandiera che non fosse francese. 
• Questi sono i frutti della nostra co­
raggiosa politiea neiràftixsà. v -
: Le importazioni dall' Italia in A-1" 

geria decrebbero nel 14883 di 618,274 
lire, e, le eisportaaioni di L. 978,040., 

Scemò di lire 1/9,785 la spedisionò 
dei vini italiani-in Algeria; è diminuì 
l'esportazione del corallo greggio per 
l'Italia di lire 1,354,070. 

're il tragittò; dir 
'̂ òìiiqdé ore: 
"̂"•̂ ' -^^Voi-.'/i. -

0 a menò di 

ìi- mmf • '&5 
1 . - . , -

% otszW:' fcsters 
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Proposta Ufnanitària 
l ' - y - - / ! • 

'M^e^autorità sovrastanti alle nri-
tìedere le aree deglfedificì cg|truitt 
nei quartieri più popolati della 
città alla Commissione reale delle 
abitazioni operaie. '. ! vsl# • ^ 

T- I 

Comunica quindi il â ê cretò di, nomina 
dì, Durando, plaudendojlìa scelta del-

. .^Dyranclo, proBÌ^nte^sale al ^ ^ i o : 

SPprao ricor4p4o cbè già da qttifiSO 
, anni appartiene ial Senato; — senta 

la sua pochezza; ma spera di mos.trar-
^^^^gno deH^alto ui^o^T^nd^^^^^ 

fareJl bone inseparabile del Re e doli 

kU 

' ' • - ^ . . % - -
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no 1 

Uiut 
I I 

Continuano' le" vessazioni contro ì 
nostri pescatori nolle^aeqtue francesi._ 
Ér^e autorità 4*Aydo preaso,MarsigU^ 

>#nftnoo emanato ìl-lS' del cprrenta jun 
'^^Rf^^.,^ •u.i^.;^'-' . ì '^ i -^ . : -"^ .^ ^ , •'•• mW ì 

nuovo segtìlumento pqr rendere, qwì 
nmpossibìta la pesca ai noètri conha-

.1 • - , , . " 1 - ' ^ I . . 1 . ^ ••..•- • i , - j - . ' > ; » ; ^ J > ^ J ^ , .•...• ^• 

^|onali. ,; .. ^^^-.^ ^ ,, .^,..,^. , ,.,,:̂  .,,.,, : 
•"' Con manifesta oiTesa alle convenziOf 
ni eommorciali in vigore,, tra J* Italia-
e la Francia, ù^e^le autorità hanno: 
proibito ai nostri- di pescare jlJOMo; 
dove sr^'i^rovano barche di. pesoa^OPi 

I franeesi a .Tdàjura 
, ;,Si,ha|da Aden-che Mphame^-
|Èen-À.naed sultano di Tadjoura fu 
negli scorsi gioriìi ad ' Olioct per 

tono alla Franci?i._ 
' 'È-imminènte"^ìl^^iiconoscxrneuto, 
:da' parte'della Francìa,^Jelì' Àsso-
ciazione.internaziorìale africana sul-

-• le: stesse basi. del ^trattato delF 8 
,cori;eA{|̂ polta Germania, ossia #* 
:=bertà.4l.Jc9mmercio e di, naviga-

• nevterritori deir Associazione. 

. 

U.J Pilhmo interpretando i senti 
menti del Senato propone la nomina 
di una commissiona che insieme alla 
presidenza ,si rechi, ad esprimere al Re 
i sentimenti di ammirazione dell* in­
téra nazione, pjj^la :pua gita a Napoli, 
locdiàjapprovasi ad unanimità. 

Procedèsi alla discussione delibino;-
diflcazioni à&i\& leggr^supigr pangioni 
militari dell' esercito. Eicotti dichiara 
di accettare in massima il prooretto 
deirufQcio _ _ 

rande 
ali-

di r l a , " . Si thtend© darà 
sviluppo alla fabbrica di; g 
ìnentaH' P. Maestri e i C - ' 

-SÌ: aeplorà'^pfè^à^^^ivlfimr^he iprai^ 
vedirhenrd^^àbiòìpio per arreSfc^ 
Ve la diffusibne del terribilejmorbo 

' siaino fìacchi. Scuotetevi • ti 
volta, 0 signori della giuut 

• : p a l e l - • • ' • • ' : '''^ •'• • 

E voi del BaecMgmHe GÌ0^àté a 
• hì& tf^giuripndo 4(̂ fvVostra a u t g ^ ^ e 
voce a quella di qtiesti abitanti ;foF-
'̂é^ -̂ (JHÌ sa 1 ne otterremo '; più *: iacii 
monte qualche cosai; E doloroso pes-
'tali argomenti d e b b p n^^^J^ere alla, 
étamKiàì Ci sembra c te non fovrebbe' 

m 'nmm 

FoiMiiélé'''^ €®tl'é " ̂ j^l^lì®desi l ' I 

Ìfi-tìì' 'òl:rÌvbnoi r,'-4 jr\ •} 

^qtìesto comune a precisamenie nella 

j j ^ 

tràlè, che è approvato. 
^ . . X . , , - , L - • , r — h * - - -

^ 1 1 

. ' 
V< 1 1 -

-. I enste 
'?-¥ i ^ 

v - t ì l B - * - ^ 

Da 11 

i27^floMi|>re, 

zio ni 

.-•anì-'^ 

nore del pae^e non ;se<nq, occupi 
pera nessuno. Si dissolvono QO^ìriì 
più santi pTirigìpU:/; slJn;ipicoioUsQe ^ 
lo scopo, per. cui viviamo; rlniè-
gbiàmo noi stessi edM al, nulla ̂ oii 

,.;jeonclanniamo. ' ' • • • 
L'etisia e l'anemia selgeggiano^ 

nelle nostre veiiò, in nói elie, nati> 
ieri, tanta vitalità dovremmo di­
mostrare 

L , - ' . . 

" Quali tristi sintomi per la.gran-
dozza futmt'a della patria nostra I 
E',dìre che cogli ultimi fatti per 
raggiungere il^patrio riscatto ci 
illudevamo di ravviarla vessillìferal 

francesi, ed hanno posto restri 
circa l'uso,dallo reti, , :, ,,, , /-,, ., 

Sappiamo che ron. Mancini si preoG 
cupa di CIO..— Cosi la Hiwrma.'^ 

-' 1 

- k 

j;m'Mta.:del^^ 

ONORE AL MERITO 

m 
PreéidètìzS^'Bifincftm. 

I l i Presfclente fa'flMe di diverse qo-; 
mutìl-azìo#rf(^<^Vnte a i i r an t l i r ì l f t e ; 
•fra cui quella recanti le dimissioni dèi 

* • I i . " • . ' ^ ' ' • ' ; ^ 1 - - ' --

fdeputati" Ferrini e Govi, dichiarandosi 
^^éìrcìò v'sicantì̂ :;Ì' Collegi di Grossetto. 
e Reggio-d'Emilia. ' . '; ,," 
'^'^m-^Sàndonato: pr^ftH'litìe^^ il' pre-

.^Ì3idWtè^''d6fe^okrh^i^:^^^'tìà^;Qommìs-i 
?? 

'•-i^e-^-i-r^^.^,^ 

l -

Per la salutq pubblica ' 
La "GazmÙà 'tWcia^e pubblica 

il decreto che noiicìina. una ̂ pm-: 
missione consultiva presso.' iì'Mi­
nistero delRteteriio per le onori­
ficenze ai benemeriti della^ salutai 
pubblica. 

• • Finzl &•' Caslellazzcm^- -̂  
La Iiasse^%0}^t<SQ che pervenne 
Finzi unà>*kttera 4egli amici di 

*Sióne spê 'éSale si rechino a" p^rimera 
in nome del paese riconosfconias afRo 

> • 

por la vìsita a Busca e Napoli. Sog-
, * 'i J . . 1 ^ . 1 . 

giunge doversi ringraziamenti anche 
à'̂ tutJti glrnfcaliani ch^^ interpretando 
i^dciPiMi Napoli conférmarobi Ift.fi'a^ 

^tellànza'naziobale. ' ' " 
"^ 'Cavaliétto^^\'&3^oh\à a Sandonatd 
'e 'propone che una commissione 'si 
rechi anche dal Duca d'Aostu. 
"Le proposte Di Sandonafco é'Caval­

letto sWnoaj)provato a unanimità. 
A/a(;nam' presenta vari disegni di 

4Ì6gge corredati da una relazióne ge-
neiale,sulla situazione fintinxtaria. 

E . 

De Pretis presenta un progetto di 
distìosizioni per provvedere all'igiene 
.pubblica utìlla città di Napoli. 

I'-

\ \ . ; ;^ 

Wche il nostro paese, ^xelia gara 
•• . , r. . , j ' ' . 

del gonio ebbe i suoi gladiatori, L | , 
Ditta frateiii Simeoni fu Giuseppe^, 
fu premiata all' Esposizione di Torì-
no per generi di calzatura air alpina^ 
manifattura ^orta dal: RuHft, eche gra-
zia > al .buon volere ed attività dei 
,détti fratelli Simaoni oggi non teme 
concorrenza, valga il fatto d esser 
^Btata r unica di questa Provincia 
•premiata.' . ^, [•._•• ,;•,•".„-,. ' 
' .Noi vediamo con piacere i progres-
si Tdelle nascenti industrie locali,per^'* 
che oltre di recar lavoro a noir po­
chi operai, fa scorgere del pari come 
i'ingegno non sìa privativa solo di 
coloro che vivono nei grandi centri, 
ed'appunto ci, onoriamo di segnalarli 
,all' onore della pubtìU.cità, augurando 
ai'aole?,tì intrapreii^itori" quello svi­
luppo '^ece88ar||;4 di co^ip^ercio che 
dovrà mantener viy^ ejipnda J^^pro 
impresa. .." <„ , . , -,, .Q , 

L'iaìxiatìva dell* esnosìsione'dei no-
stri prodotti a Torino la dobbiamo 
ialla Presidonza^di^u^sto Comizio à -
grano, e benché-non tutti r signori 
oBposftfri aijtììano potuto ottenere il 
premio, pure si dovrà riconoscere che 
nei nostro paese non ' mancano.arti­
sti, né produzioni degne dì concor-

frazione di Sarmégo scoppiava ìmproV"̂  
visamonte il fuoco in uno stabile di' 
proprietà Ganevari. Il pronto accor­
rere dei terrazzani impedì che relei-

' mento divoratore prendés3e*Sàggiori 
proporzióni; ciò non ostante il dàn-^^ 
nò ascende ad oltre lire 2000. ' / 

•̂ ' Fortunatamente il' proprietario'era 
assicurato presso la benemerita S g ^ 
cietà Banubio, la quftlé va preoden 
o^tf giorno estènàione maggiore d* af­
fari nella nostra < » * " ne l l a ' ^ s t r a 
jii^ovìticia. E se lo meritai 

Slal^ac. — A giorni si radunerà U 
• _ . . . • : • • • - m é t f . ' . - • • • • • . • • 

Commissione esecutiva pel monumen-
Mp:ayG. Garibaldi onde nominare una 
lir7? ' I 

sub-commissione di artisti che si r 
cherà allo studio dello sòuUoreMi-
chieii a "Venezia; allo scopo dj^sfsami-
liiare e J3o1laudare il modello il/ci^e% 
dèlie-òtatue pel citato, inonumento. 

-'•i 

- ' ' 
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TEMPOEAméin ANTU 

,̂  Alacre proc.ede l'opera demoiatri.cef 
!ìJ^,6uco-nelie vetuste mura ..^sfatto, Ja 

pfót^|le,^ajch^ le,asst}nn^^^,^edj)ne-
sta,opposizioni,,a.che valgonft4 gè-
jaerosi int0ndimenti,.,3fl:a',Mon.tagnfj® 
SÌ dove andare ayanti.rr: ;;;î ^̂ ^̂^ 

, nientando,. diiapidando un ipotoiic© 
patrimonio ? £' l* ignoi anza ; (c(?Efiei Ĵ  
diremp).,M più. crassa che; sì .unisca 
alla cocciutaggine dispo^tica .più ioso-
lente.^V opera. vost |^fgnqri,^soglia 
già i^ vostra caduta,, e iiel^iilbélle 
mormorio della folla stanca©nauseata 
potete leggereìltvpatro fata!. , 

Su coraggio, ammìuìstrutori inacien-
ti e attuili che dalle vostre nullità fate 

I l • ' ' • 

un vanto, sméitìtieci, se noi, avsn*̂ ** 
posato il dito ?ijll' agiarta piaga, ,ci 
siamo lasciati trarre in sBagerazioni © 
siamo caduti in inganno; smentlticii 
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^ iPVerìtà 
SBientiref.... 
.SÌ; 

^^nesta e Véra sì può 

pTd .^, r " I . - - • j t * -' 

Fu-
' ^ ^ ' ; ^ -

zsita 
nSeute a lavosi-iEDpossìbili .j)er le noi 

,^|g|^ii|pao26, dar voi . .pyiaat6, M c<̂ ^ 
8jtynÌBCfl un'altra opera ìadecentà e 

^sfregio indegno alla povertà 4ai Pf 
ffloio che pa^a, m deturpino t© nostri 
glpumsntalì mura; sisp€^Ma,ai spr@-
Shi il danaro ac^gisito coi prestiti in 

r« é f É l I l W f f M i n o a ' Bettola ia 

pmQti. bambini del nostro popofo!.... \ 
Le Bcaole! Ecco l'eterna «^ueslìono dì 
moralità e di progres8QJ& Ma Monta-

t-. 

eco ai 
i o . de l 3inditteo. -

jp ":iJ •-1 

.,,^! La decorsa notte passe eoii mi 
^ ^ o r ^ ^ b b r e ; porò^nt inùa sempre 
iQS j^rosts-a^ìpno. d t 'Wie . a. / 

C 'è in complesso tuiiavia un lai-
^tior^finointo di cui godiamo. 

.^ffmt®w.%ifm^m ••*- h% tiranBÌa dolio 
Bpasio non ci coasenli di pubblicare 
ieri la relesiq§%^4f* •Bosfiro-repos'ise 

I esilia splendida pretozfoneàell'esimio 
professor© Vittorio Polacco lìbero do-
ceata della nostra Università — Ec-

gnanfij la colta, la gentile cU(ató«a. ^^ij^, 
del Mieratume ìngoraodi POtePé,ha r|^ *^^jgj^Q^gj.^g.o. concittadini^. Vii-
k-.^mire elevato, ed IMisvorm '^*5^^^«T'|^^Vo'i>oUcco inuo?a^il primo,'passo 

.aeEi^pre % disgraziata impreso che afa- i -^^ 
sciano runìona e che a -pòcoia^ poco*' 
^ivridurrannO'à lotte 

ig!iateL-;-.>'..' •-:' Ì.-Ì^:.^.^^^ .-.••̂ .>..- .-• , ^ 'della scianza e 
•prima/di accontentsrfi, Eìmoti^dèì'^h./^^vJl^'^^^ 

atderare 1* attualo indifizeo degli studi 
[ éOfQ t w # argomento pn^esporrs 

saggio OBsertaiioni schieraR^osi ft# 
versarlo di co^|ro che vogliono i?jate-

I rialitsare tut^jglì sfigomentiE^lintiSci. 
Termina la lèationè con anm^móde* 

^ets esof®ìone àgli stttdisnti ocoW nuo-
vltallusione al ProfasaoraBeìlavita; 

^ : Ì 

' I 

<r 

X 
4, 

\ 

ì 

iarriera iìdaUica e già t,io.,pro-

C minima dì mò più degna 
«Con tei vi (asciftrft nel mio 0srtìr9;F 

.La forma limpida e perfetta, la se­
rietà e profondità degli argoment||1a 
vasta orudisione fruttarono allfiOttimo 
disseronte un continuato ed un anim^* '̂ 
applauso e le migHorì congratulazioni 
degli astanti. 

Da parte nostra manifestiamo al* 
rottimo amico Polacco la più viva 
oompjacenKa perjl i^iportato. o ,̂n:(î ìf 

voOa pr@g@h'taf-8|' à l là^f^^la 
alle B.Mai$ àéì giorni terìsiM, 

Amp^mfé '—.Sto^liPS" ŝ *"̂  luogo';, ••in 
Budat^fst / i ^ l e^^i l iooe . iiatern 
nat«» dra^nplBiì ^iv) (bestiame bogi^f , toro in t u t a i 

Jngraea^to Q ài lalb^amentOj cayatllj 
porci ingrassati 8̂ di alU^a^ehtOj^.pe-
éor̂ ^ iograr^aate ©di allevamento, poi--
ì a m ^ W ^ g l i , cani, àpi vive); ir re­
lativo programma trovasi ostensibile 
presso il Oomiaio Agrario dì questa 
cittll, • 

Col 1 dicembre ai ria* 
priranno i corsi d* insegnamento gla-
naatico presso questa assopiazìorìe. 

La presidenza rivolga un caldo àp-

— Cosare Diati scrive heì Fascio deh ' 
a Democrazia t 
.«jBìfjrnì 9,ono visitai lo ;,,8t|dÌ05id:» 

piitore Padovano Fausto SSonaro». oit « 
aro senso della pia 

.fT 

I?a 

rola, correttlggÌTOÒ nel disegno e ^sno 
di grazia e verità nelle suo dompoai 
iiìonì#^ 

< Il Zonaro descrisse pei suoi primi 
dipinti ia^vita: del popolino diNCpolì, 
gli episèdii delle 8tradit3,c|pUf3e delle 
case dal pov r̂(> dal^i^ettegoiezzo alla 
Éaruflfa e descrisse con quella spon-
tanejlliil^bo àcdèa propria deirartista 
che capisce l'SiiibTeritr che ba voluto 
illustrare. 

e Nelle uVtiiio tele invece, il Zonaro 
. _ :-.- e'-

• " 

! < * • . 

Tale-

s i 4»vidÌahÌlo Uvask .che-^arecedo. il 
..potere, negli ìnBo!enti.„<.»lri c«prko!, •( i i M S ^ S S h l t k ,-on^Ìu^:Ìon 

alia ocieosa, non fu in alcun Dento 
padroni di tuOPilì^lEutti,dovete peù-^'" r̂ -.'.»?̂ ^ , ̂ i V . . . ^ •.::. « ^ „ . i _ 

Ralente iMegnaittè, conssguita,| 
.^rima^dì stringarvi in t^^a^^camorr^-, ' - -—j^^,^^ e (JO^ntenso -
%adoffstB*'per darvi spasso ed ©sssr̂ Q .v % ̂  .ÌJ * _,„._ 

amore 
•-> A . 

9^1 ì^ene ,dei vostri,^aoggattij e j 

anno 

Bmentita dalla di luì prima léiìonela 

;m^^- percià pro,vedere..a..ha si ^ [ C f l n l S ^ ^ ^ ^ ^ 
. compissero le,invocato PPe^e di n e - ^ ^ | ^ - ^ M ^ ^ ^ ^^-^>^. ^̂ ^ 4 ^ ^ 

ce§aìt,à,più che utìmè.̂ ^^^^^^ 

; ^rete plimpìpha radiina.ns?e, fate â -voi 

\j5tes8Ì niella tenebria delliiyostraiQQpa-

nana ner nostro volere sta indietro 

i?"-fi<-.ì 

d 
i 

eonceDÌto i «noi praclàd maestri ed 
ntì numero inQnito di affezionati a-

Ir- 1- ' • • ; 

Ì; Mti> i '«^ 

alta Cat 

•mm 

siamo, purché lo statu quo resti im* 
^ I 

«««tHbile;eJ^,^||ìp^^,.. B . ^^m^(i^-:-^ > 
Ma fabbricatele, .subito,,la, ?orta 

ni ^lEgog'^a. 9^A\m.non.abbiate,a^n-
li-" 

^̂ ? 

tedra per le splendide prove^ date 
hèaU esami che Io f^roóìossero à do-
cento 0 per la pubblicazione di prs,^ 

•èiavoli memorie a di un opora di 
%omma importanza « Sulla avulsione 
Operata da ascend^e,nH frà^ diSGei^den-

Vef » d\ cui partósiD^antd^Snnia il 
nostro bibìiografo e che gli mento 

;orsmai la criu;ca^ la più favorevola o 
: iuaìnghipi'a cui' possa aspirare un giog» 
I vane Ijabblici^ta. ; , , , . , 

Voi soli, signori dej^jotere, ^vqlete i . ^.^.^^ assisteva ,alla lezione, del 

tùnemente con merltafie parole dì e-
fogio air ìndirisjio del professore Bel-

' làvìta ffìoria del nostro ateneo.. 
Indi espose •^programma che se-

ffuirà nel corso di istituzioni di di-
ritto civile magnificando I* importansa • 
dello studiosi cosifatta materia e so-
sténendo, coir autorità di molti scrit-

• • • - - - ; ^ ! > i • • ' - • - • " • ! ' • •• " ' ^ • • - • • ' • . 

tira ai nostri fervidi .VO ŝ. 

grafaho ;atM^^Batico :v-
ih e Nella lista Mi noovi senatori fi-
^•gurerà anche il nome di Dotti, prò-
isidente del Consiglio provìncia^a dì 
Padova. > 

Tardi,., ma' Tè ve 
• Maglg'lipmtisr». -Tf Fra i decréti 

della Gazz. lìif. tVovìàmo i seguenti: 
' Kustinoni Giacomo, pretore del Man-

<,%f®^.t|*0 *̂ *̂ Mandamento , | | ^ P a . 

; ,F,adeUi Gìu^eppfìi, pretore del | . Man-
f(dft̂ ŝ pntpj fu'tramutato al Mandamento -
f di Padova (campagna)* > -I 

pello ,ai padri^di,famiglia perchè prò- j ha,,c^an^bi^tp,di Jpjaya , è ,dî Hiti aoa 
curino ai loro ancor teneri figli quella 
istruzione elementare ginnastica^ che 
pur rèfforzaddo il corpo,! non gli espò-
tìe ad al^iin pericolo, a aî 'Hivolga an­
cora alla balda gioventù stiidioBa, agli 
ag.eRti disjiisdlo 0 commercio e agli 

^ più la grande vìva,cìtà nelle, ftgure, 
nò il caldo colorito ; ma un sentimento 

• meffo volgare, ' espresso con una pit-
tura fina; di twona scuola toscana 
sensa derivare direttamente daalcuno^ff 

!-, « E ^qu£iAiii,è cosaioctoUio ieiportante, 
*?P,9rai.,mvit,an4pìi tuttvua non trascu-, yp.quantooh^.t^ptppi $pivo coloro, c î̂ ì̂ , 
.r̂ ^̂ Q Qc,Qasip.ne,.fi,rinvigorirsi e r\cre- f cjqrrono. ci^p^^mpnta djetro, ^ M^nilh 

WxcheUx, FaijreitOt ecc., Eeh35%;:;altro 
imitare che la parte più acadeate di 
quésti artisti, 1 . ^ 

sto di mari 
tth/onaro, incoraggiandolo,cosi a"sa 

: giiìtare là̂  sua strada,^ senza- preoccu-
I parsi dì nessuno,,»..-Ì;!^-• •'••"• ••̂ ;̂,- . 
tw; : fila ^^^ '* Wasi^io l M0\ Zpmxo la 

i^ostr^.qongf^t^i^Iazìonijter questo nuo­
vo riconpscimentq,dei suoi meriti!,. 

mTiìntivM- canto 

m^ 
j 

f 

•ì^ié: r ^ 

W? f**ì°̂ '* ' ̂ '^R'?^'^^^^.superiore, ascri-
^nasociazione. . , 

E tanto più ai giovani, studenti od 
Operai, la prti^idenza si rivolge m 
qui^nta che nella Palestra m via Vi-* 
anali, sempre gentilmente concessa 
dal Municipio,' viene impartita altresì 
la istruzione tnilìtare, che agevolerà 

iìlxfiompito R tutti coloro, che sono 
opihì^mati a servire la Patria colle 

,,..,Le i^c |̂2ioiiii so,^a,ppe£,\a. nella, Pa-

ni dal seguente oi-amjî .̂ s,., .,,..>vft,_ j . 

A j M T i '̂•i ,-;- * <- ]..'•>%(' ' . 

" Togliamo dai giornali di 
drid che il distinto basso Alessa essandro 

' un namèroiconsiderévola di etu 
''tàniX • e 1 r = « Ì f i » i i t i . deità '^ftcoìtà 

1 ' I i> 

• • • • • ' . A iu«Fm|i>iuiu!, puverecti, cne.jlono 
ttjandati, atmscuola per,essere al §^l-

i%i4i^>p^^#y «-^^^i "^^^«"^ «s?̂ »"« 
. W,?te"' ^al)e intemper,ie;d6^la^s,||g^9,n^ 

l#M**^W' »iì4̂ fl̂ > 4k.^^?do,^ sî  l̂ g l̂î ttO 
Sa salute,ammufFandoiii-lugtìbH stan-
2ohi, privi di luce, d'aria odi vita. 

Vòrfe^mo .parlarvi d̂i godesti sucjdi 
locati e dell* Ì8truzi,oae nostra ê  dei 
^etodì^ ado^^^j^^^ma per^ talt argo-
jmentf. a,busei*f Éo al tra ;y,oUa, j ^ 
^Direttore, delle colonne del BaccìiU 

£f|tojse. 

gli studenti sono arrivati, oOilF^^M'ar 
simì a Padova; che Padova.irisorfea 
a che anche il teatro comìncia^iad 
essere frequentato i 

Santo Diol gli etudenti vengono si, 
'' ma non ta ĵyĵ r̂vftmfìrpai, Qdla.nzìs^a• 
^ .|oaenta,.lo,'8carp iĵ m^50|v4*^^^ '̂ S^*^"' 

jfca studenti e cittadini saranno stati... 
• ì n i i t r t ì ì i t ^ [ , r • •; ,̂ :•; ' -.M]> i^ii •" 

; Dav.vero che il teatro è assai fra-
r , - ' 

quontato I 
ri • 

mixs lea s a c r a . -r> La Presidenza 
della Scuola yallotti ren^e npto^ che 
, r 8 Decfimbre. festa. dell'Immacolata 
Ooricézìorie, l'^fanciulU di detta Sélila 

Corsi soci. — Lunedì,' mercoledì, 
Venerdì dallo 7 alle 8 it2 pomeridiane, 
tó t C^^so. figlidei ^ocU-r^ Liinedi,.roer^ 

Silvestri che è scritturato a quel gran­
de teatro ebbe molti applausi ed'ovi&-
lìbni ben meritate n ^ MèfistofeUg 

cpledì, venerdì dalle 6 alle 7 pomotfj.^eUa Borgia e nelFat isf ; vennero 
ridiane. 

j ^ e a l l e V ^ ' P ^ ó r i d i a n e . 
'è'iovedì daìì© 7 

-'« 

Domenica dalle 12 ì\^ elle SS pò-
tòridianei -i^tr^ ^'.ftìm^::--,': 

H.^corso agenti dì studio ^sicommer-
cio.vOOfl̂ ÀDtcieràiiBfiEiorao da deatinar-
fcì de! prossimo génnaio'dalle 7 alle 
8 i|2iantimeridiane,^ M-

Lo statuto eiì^regolainenti saranno 

jùnfattv; molto approszatMl talento ar-
(,tis,t|cifl,MJ ^|ae?tri,; la aua bella vpce 

^edj^ m^^dot^niti^sìipoadJ^cgiialii^aV 
,tinto;àUa,-.vera 8cuolacJtaI,iana..,Nel 
f i l i : J ì ' ' ' - ' • . rs -ì i ^ -i . ì - r - . , s.-'J- ' 1"'' " '•-• • '* * r 

rendere _nnbhlicl questi nuovi .auc-
.cessi da! nostro concittadino,mandia-
mo a mi le nostre più sentito felici­
tazioni. 

I l '-ii .nr'in 

ijf̂ ^posti iPelja, Palestra ;per cognizione Le esercitazioni regolamentari àvifini 
^ ' • i . 

tedra speciale per questo .mseana-
mento tanto utile por preparare 1 gio-

I j " L I 

. • - - ! . • 

.".?• 

APPENDICK 

vani allo studio del diritto civile. Ac­
cennò dappoi al metodo che egli se' 
guirà n,||lo-4VjaJgimento dell'ampia ed 

|ÌrafoFtan||^||j|jypa^o«3Ììfiermò a" 
—-^*-."it'ic"' ' -- — 

r̂ - 17 
'i f ffî L!)!i!S 

- - t 

ly - « • , 

_. i n ^ 
1 1 

-̂ îii 'i? *f kt: t _ - 1 , 1 

.ÌISÌ,EiItì.S&tì^*>lfi^ ì f^" 

rSm 
::^ liiÀ 

« i 0 n ^ « ^ I # B'AjWMA 
r.;^s.;.fiH^;rTi;' 

. .1 , -^m 14:^ yì.:K ' '( vj H K ìì -0 '4, -Hi ^ 
I^a^povera donna sapeva quanto io 

f'fossî ^OTico del Capitano, e perciò ai 
fu a casa mia ch'ella si fece con­

capitano ^ t tvà guardariao^ì''?iWtirnÌ 
indecisa s^e,vprosegair.^-i^^r: una via 
piuttosto che per un altra, quando 
da.un vicoletto sfouccò una fanciuna 
del popolo con un fastello dì legna 

I • - . • • • - • - 'V ' ,• - - . f , - I . : ' • * - • - ^ t ^ ? ^ 

sulle spalle* Là «fposa la fermò e: 
— Ragasra, le disse, hai sentito a 

ire che questa mane due signori si 
Steno battuti a duello? , 

La fanciulla la guardò istupidita, 
- Ma rispondi ti pregòf^gridò U 

?i 

- • , - . ' . • • ; i 

ì 

napoletana. , . j 
— Io non so 60 dei signori sieno.̂  

vonuti alle Cascine b@r sbudetlàroì. 
SfeRj •• 

lo non posso dirvi altro che jCircî s 
Mdurre'per aver notizìtì dì sdo marito, [ ìaiWg'ora fa ho adito tre colpi di pì4 
Kon trovandomi e avendolo dotto che 

' ' t ' ' ' " 

io éro'partito in vettura con un 's i -
l ' i * ' , '' - i l 

•^nòpe che ai connotati ihdovìIrÈÒ essere 
sìio marito si fece dire '̂̂ ^qùale dìre-

. aiótie àvéà presa la carrozza e'qùàrido 
' l^lièla indicaronoV risalita aeìU sua 
ordino ai èOceaieredi condurla allo 
Cascine, che pei Flòrentiniè di sò­
lito il tno|o riposto pei duelli. 

Quiff^fiutità, fece sostare, discesa 
ai guardo ali* intorno, ma inssiilmonte 
col fulgore dei suoi begli occhi cer­
cava il luogo dove poteva essere suc-

•eedut'óHò scóntro. Le Cascine hanno 
troppi bosèhWi^, tri 

riiJr-. 

1ì 

stola. ,, ̂  , . 
Oh mio Dio, gridò la povera 

donna,, già da mezz*o%J e m questo 
frattempo runo dei due avrà forse 
soccombuto — fojrse luu,... 

. . ' ^ , - ' ' ^ .••• • - • - • • ( ' : • f. • ' ' ' i i ^ f t O • ' •" 

— ;E questi colpì che udisti, da 
%ual parjte.venivano. Jimmi ? 

;-"D4lla,parte del gran Tasso ri-
Spose la fanciulla. 

-r-,Oh ti prego conducimi da'quella 
parte, soia, patrei;,,smarr)rmi 0 per-

' dere un tempo pressioso, via andiamo... 
Ma la fanciulla non si muoveva. 

Te ne pr^go andiamo, non vedi 
ombreggiati TlUanto solo infelice 1 

aen tW perchè si possa intravvedèro 
ad una certa lontananza. 

Da qualche minuto la moglie del 

-^ Ed ÌÒ signora? risposo la fan­
ciulla guardando aiest^ la spoya, ;, 

La povera donna allora corca la 

gj^|lo^i,,e*U"!tel^C^^PH^te.dei mae-
ìfitro, S(>r:aozo>(;Jn pari-rtèmpo .iavvjsa 
> che:ia tutto 15 D^embré l^perto^al 
iconcorso óer tì 'nuovì^ McìuìTi?®! 
là'^pirahtì^trtranno per 4?̂ e,3̂  

b • 

^sua buiaa jj«r regalare qualche mo-
^ ^ 0 ^ f * ^ ' i ^ " ¥ . # M Ì .accorso di 

^averla per la fretta dimenticata a ca^ 
sa, e mentre disperata torcevasi lo 
mani le brillò medito un magnifico 
anello ten^poatato di brillanti. 

en - }?̂ *| ft^cìui;*»^ vin^^^^^ian^ dE^e 

;8Ì decise dì accompagnareja sventu-
barata sposa verno î jiQfaip ;Tp^o. 5- ,̂ : 

?W** ^̂  ift̂ '̂̂ î 'Ja 41 ffts-mà.apay^ntr^^a. 
^nV^nfife,®?/**'̂ ^® domandò la moglie 

^ ^T.^ .P ,X9^9te* fifpose ia.faiìcì,uUa' 

,|^Ma.mftfi9^^up|,,iarga-pòMa di san-| 
gue ch|Ì|| |OMava ii,suolo.., ..,,,,,,,, , 

La Bìgnoff Betdie|)P r̂fe .̂R?r sveniifa 
^^ «quella vista, mft.sì rian|nj$, p^/ la 
^comparsa d' un guardiano dei giar-

: (juaftdp, AÔ Î î  le^JLilimciao la do-
mafidò.. 80 sapesse qualche cosa circa 
al dueìlo. .;,„ . . ,, y,:^^,,,: 

. j - ^ Si di cerio, risposo,!! guardiano, 
ero discostp.^eento passi dft„ queiv^si-
gnpri e ne vedi uno a baciar la pol­
vere.' • • • . . . ; ( : . 

- 1 

— P^fe^-fMiaitemi com'era egli, 
era bTuhb, era grande.... 

di chijdesidera,.iscriversi. 
,. )Li^,p^^8;àenza nutre.;,^ducìa che in 
.questosanno rassociazione -r- conti-
..nuando la suo onorate tradizioni — 
' . . . - 1 

j ' - •• ' • . • I ~ •••• • "• ~ -

col concorso di ,tutti,!•rifornita,di 
.inĵ pye giovani fori^^ pptrà presentar­
si con P;Uqa$roae= schiere a Venezia 
nel prossimo maggioallaKivista gia-

• inà6tica.che'#*Sl teri;,4t4n Occasione 
.'dekbCtìifpliiso delle oSocietà venete 
i aggregate,: còme Iqualla di Padova, 
inaila federazione delle Società ginna-
•.«tìchtì italiane.. ^ i 

u: ì 

•i I 

\ 

no luogo; nel giorno di doraéniòf ̂ 30 
cprr.ìieóliseguente oràrio: 

iJÌ^:QreolO, ant. alle 11 a. lezioni 
^j.^ tiro, arretrate per r inscritti - in 

h,,^^^.9ffi ^1.9,,-^|le.l2,a. 9»>e 10« 
\eziotie di tiro prdiifario Ri| | |Seaol0. 

• fealle óre 12 a. alle 2 pom. Rip.* 
Milìzia, • ' \ ; .; 

Dalle ore 3' p. alìe 4 p 
intuiti i soci muniti di tessera. 
-.1 giovani inscrìtti i quali aspirano 

e ore '^p. alle 3 p. Rip.» Libero. 
4} p. Gara ubera 

/•- ' - ."- ' !ì 

^ -, j 

.^>^-i:^.r^-d^ 
1 J ^ ' -f 

•^^HM*™ " [ ' * " » • — I - ' — 

. I 

No, .signora era^.^sn ;a>gia.vaaotto 
bipadp,tftOl c!40 #^/}!^.f^Ìltó?? «̂ »ô  
il vincitore, era Viivece bruno, con 
folti baffi 6 mi parvo intendere che 
lo chiamassero capitano. 

A questa spiegazione la signora 
Beidier si rianimò, suo maritò, per­
óne nòli potava essere che lui quel 
capitano di cui parlava il guardano, 
non era dunque né morto nò feritoJ 
^ •'- I » " l'i''- " ' • " ' i ' ' ' " ' i - ' ' - - ' - 1 ' * ' " ' f ' i ' '-i ' ma r altro.... e la sposa diede in nn 
sospiro. Però accòrgendosi d* e3^èra 
osservata e nel timore che s i potesse 
indovinare il suo pen&ìero d un tratto 

-~ Ebbeno non mi resta più 
a far qui. VI©QÌ faiaciulia 

1 'J , r! ' 1 i 

^ ,̂  nulliv 
accomp 

. I 

n 

iM-' l 
gnami fino^^all^ fattura 

£ prendendola per mano con essa 
rapìdamenta si allontanò. 

Q W d o J a signora Beidier giunse' 
alla vettut'a'che l* attendava al prìn-^ 
cipio dal^e^tpascine^.ri^ngragiÒ 0 U-1 
canziò la fanciulla, poi ordinò al eoe-
ehiere di ricondurla a casa. 
..uuando vi gmnso iP stavo par e-
Sp̂ ^̂ ^̂  dopo avervi accompagnato U 
capitano. 

, ,n--: E p l ^ , lOu*ÌSf-9 Al^rawJto; dopo 
^ch^rinyenn^,,perdonami il dolore oh© 

tì'W^cagionato..,^^^,,, , ; ,; , . , ,-, , . 
Essa lo guardò e gli domandò: Tu 

non sei ferito? . . 
; — ,^q, rispose Scapi tano , la sorta 
fu giusta. 

- Mà-^parctìà ti sei Ì a t i W ? ; % i 
fuvilJ tuo avversario ? 

r-j | t Baronetto di S. Celso. 
iiiT^.Eglll. sciamò la ̂  donna, in 
,paodff,^trmO|§oh amico a perchè t -

.-ì è^H^,^i^y c^P^tano .trasse,,di;jlasca 
r . m lettera dicendo :,,Egli aveva oÊ t̂o 
«ti,,scriverti, ed io intercettai la sua 
lettera. 

'.' f i-i-

La Beiàìef al vedermi gridò : So 
tutto, dov'è mio-marito? 

E prima,ohe-avtìssi avuto, il tempo 
4fi.ri3p(||àei'e, compar>v*ir> il., òlpi.tano 
nellQ di, oui braccia cadde svéiìuta la 
povera donna. 

— Oh rindegnq, esclamo arrossen-
do Emilia. Credimi amico mai una 
parola, mai Un'géstò''^er oiia. parte 
ha potuto fargli Supporre... 

T^.Lo so ETJÌÌIÌB, interruppe II ma­
rito, lo stesso *sig. di S. Celso lo ha 
dichiarato fori!f|̂ lpi^li,te, vi 

:W., vero,,,pggiunai ipj il baro-t ' a 

netto, si à condotto da perfetto geo-

— Egli non ha detto chela verità-
disee la signora Beidier, ed 10 n#n 
gli devo alcun Mngrazmmoato. Per-
tsàuto tu l'hai ferito gravemente? 

1 1 

-—Si, rispose il manto. 
-^iUòòiso forse? 
— Io spero di no. (Continua/ 

Ti 
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'^fm^^^ •*' -T f^•^- -

-fK-f 

ài volontariato d'un anno ovvero al 
" I ^^ ' 

ritardo della,chiamata sotto laa tml i 
anche pwr U corrente anno detono 
ese^niffl tré {«stoni à.\ tiro preparato­
rio, e t̂ odió» di tiro ordinario. 

^OBÌ pure l ^ t i .^jki|>p»Pteneriii si 
|j |ìparto Miìista, te «ni Òlassi erano 0 
no Ghiamnte alle armi «njl corrente 

•ni 

' f - r -Vri& 

. , 1 . . I 

I 

plioaÈo il Bavaro di venire al possesso 

air invito e il , g i n ^ 38 novembre i 
mandò il suo ioaiffscifluo. conte pala- ' 
(in.jpdi .Torge, ià ^iccupter©'"'Moderi• , 

Fa quel giorni \à\a foctu. una bta-

gTòrnaii segnalano uria agitazione 
dì studenti a Bî i'ct̂ lloiria, a Saragoszai-

--m 
1 * ^ , , ^ 

- % "Ì; 

i •mM*; :\:r^^ 

ffi/-eiiiiismi?^u n - n.-i i 

'»nrio, p?r flpprofittarp'de' benefici ac­
cordati dalia ip.firge devono eseguirà 
per due anni il numero di lezioni 

'%3Ui|ìdica 
^ea^ip® ^£iril$ml«li . — Ieri aeica, 

peli vero dire, alla aerata in onoro 
^elJSar AfigioHno Dìfìgenti,;^il pub-
^blico fu poco dìttàiMé d'intervenire 
o non SI capisce proprio u P^^^jp»^^ 
questo non ha orìgine dalia notte u-

i(|a a fredda clie sì preparava. 
Diligenti invece faremo gli attori 

ch4 fecero del X^m «s 
'V ambiente ghiaccfafp; del teatro dì i 
lori sera, per sosfenoro il bel si ma 
•lungo dramma ài Dumas, che è la 
Straniera, lì curioso fu veder ieri il 
«av. MonU diventar settemplice. St 
fibìaróava Settemontit^^ 

Anifìno, animo, signor pubblico, con 
'•una compagnia simile, che avete tan 
to desiderata, quando i teatri erano 

vchiwsi, é una,cosa poco bella farsi 
stantó^^desiderare. Fulc, 

titnam© ggaorale ; ma tardi s aocor 
aaroi MbdenéM che il nuovo padrone \ Brtinswik. 
si tenne cdU come a casa sua, spo-
gliftndo u territorio emettendo taglio 
e gabello senza, pietà. 

IBvmmnmìì&.^^^lt, — Windthorst 
dichiaiò ieri : pf'm^p il tribunsk^^ia 
nom^ del duca |V Cpml]|erlaii,d T a b ' 
eetasione dell'erodila del dlica dì 

asmcrraro lassecuiìorie del trattato 
%4i lientsìn, prenda atto dalla diohia* 
mMeieki^v^fnoJé » n«J!«a. 
leri^gja p r 4#^ìfepettaif i d inu 
della Francia. .„."_ I • - LT. ^ _ 

apposliiione ^oaiMRd^ come j.ldi-
si vòt̂  -p^rdtviAfibé e soruilnlo. ritto 

Si vojterà Ì):Ì ' tal modo domani, Le 
trìbiihe erano affollate. 

• 

! ?ia del Sale 5 vicìao il Pd r̂acefel̂ **? 
, ' 

r I jf^ 

ipeci iaUsla 

...Il fflar 

Tanéeri:/ 
a. 

o I n P r a a « 
— L' Bavaà ' j ^ ^ , L/A)Ŝ ONy> JTWCI^HI.-

trettofe. 
- , ,.^^pplica i les ini © lSssttH«B»o se* 
^^^^ndo Ja nuov î !nveiizione%jB« 

STBTJL' 
0-

• - • . * » 

^1 

l i e 
1 i 

m 
. - . ' . j ^ i ^ r i ^ ^ . ì ' 

d'assise la sigptì!^ Clovis Bag«es (mt^ 
glie del deputato) tirò, parecchi colpi 
di rivoltella contro eérto Morin, che 
rimass colpito da qiìisttro palle. 

dannare ài carcera nei 1883 Morin 
come c»lunniatoFe 

ne per gli ìncidinti, dì.Fozyj,^,v^^^ 
e ) forti di Tan|dri si scambiarono i 

liti. ' XN APaOMA-l ià to 
l i - - • n 

I -

1. ? '̂:̂ ^ -̂--

•A ^ b j ^ ^! 

Q n à mi dà . — La signora 
r i I. 

Il processo protraevasi m appello m 
seguito alle opposizioni abilmente spi^> 
gate da Morin. La signora esasperata 
per un nuovo rinvio accordato, scen­
dendo le scale, accompagnaWdal mà« 
rito e d a l l ' a m U t o Oàtineau deputa-

dì Dre'ix, vide il Moriftinglijsparò 
contro le quattro revolverate. Arresta-
fita dichiarò al commissario di polisla 

*f'. — lori _Gflrata ̂ i-
plomàtìca presso De Launay. p'iù di 
canlf ÌQv|fcatì fp| i quali'il Corpo di­
plomatico e i dei^gati alta conferenza. 

Btórliià«5, »%i-rr&P*'Pposta che 
accor.da una md|nTjiitft\ai,fieput^tr p̂ ^̂  
le spese aUmjent|ri fu approvata con 
voti J 8 0 contro | 9 ^ : _ , , , , ^ 

JB^marck partecipò^^£a discussione 
combattendo !a ^preposta e dicendo 
che non bisogntf BcuoHicft continua 

m e Ufli 
^ i g j , 

'̂  i r Bf̂ gdito airaunftertto dsUó SBorito 
.^llJl^i^terd evrPpnsegtìentemienlve |V}elIe 
Banche del Bsgno ouite in Còhsol'zìbi 
la Società deliberò di ̂ elevare il %%%^ 
•so del .. / ".' 

ì -

ilo .ri'^'òtórti^^ati. v;iLjSiiìo. 
« ì 487, 'accanto alla Offeillna Po-

gm 

mentp la coetituzipnoj La esclusiójtìé 
di uofnini i qualf fanno déV'pàHamèa-
tarisifio una professione sarebbe un 
vantaggio perchè accorcierebbe le 

f%essiQaì. Il paese è interessato ohejai 
sessioni siano brevi^,,Diversi, nartiti 
aspirano atia dommaziorie parlaraen-

^ Conti (MeM dàMiàm . 

dal S-fi^^ OiQ AiBàiZ Oio netto d i 
tassa Governativa e così pure 
quello dei 

Buoni di Cassa a scadenza fissa 
ai ^-—^ OiO fmo a ^ mesi ) netto da 

I Gerenti 

Caneva Giovanni 

» • 

a!(tf 

,^3330 

I : 

fittoria 
. h 

VIA BEOBE PARTÌ, R 685. 
1 1 

a<v 

nicè s e n t e W g r i n fra^a^o n f ^ a - ^i aver voluto uccidere colui che la , l ? r ! 5 , J 5 ^ e p u U t i c o ^ 

lotto, ove la sua cameriera sta fâ  
cendo pulizia. 

' • v a ' , » ! jWirT„ ViH . , 

le do-
-'•iméS' "• ' 

. 1 • • . ' •'<m?ì\- one cheterà sul xjammettQ. 

- f .Che cosa hai fatto? 
i '•- - • • 

tnaoda. 
-7" M i o ^ o , signora, ho rotto il Jau 

del pffli 
Ignorante, quello è il busto di 

Pericle.' ( ., •. ,̂  ̂ •mm^i. - '••••' 
~ - Chi è questo signor Pericle? 

Tre volto somara ; èra un impe- '̂  '̂-

uocideva leotameute da due anni cpi| 
1 , r, • I 

atroci calunUie. 
•̂  • -. . . - , - 1 ^ ' ' • . 

Morin è morto. 

. 

U B I p€»' 

r imperatore e per l*.iropero, lOOiper 
là dominazione 4eUÌ#chie8a; i libe-
rali, j socialisti e quelli del partito 
del pispolo equivaignno ai republicani; 
il KoVernò parlamentare npK^è;^ più 

'T swo^ajiyii un Ìovern#^òihàf!|Ìiico 
tejmejlo prova l '^ghiUerra. I! potere 

•MS .•-• 

'W<méll.o' m ^ r f t a l e . 

.yatore romano. 
T .---*'^-

to Ciotto 
•^li^.^-^. 

V-",s Las 

2 
1 ' 

! > 

f.-r.; -.. 
e l i o @ 

s e t t e - « MaschiN.Sy remm^n 

/sóppa dì. ii#y,o^i;jpì[i*M™, «s l̂ib^c,*!"^ 
irerotttMQjiCiseiFa fti Sebastiano,^ iiÒn-

• tadma, nubile— Baraldo Natale fa 
i Andrea,,fruttìyéndolc, céUbo, con Ros-
!«! Anna fu Giuseppe, domèstica, ve­
dova — Pavan Sebastiano .di.,4p4l'#.^i 

^ittidj^Padova)^ • -• • .^è 

»imonarchico cessaceli E$%chstag pnò 
j forzare rymperaxore a licenziare" i 

ina^ìna a Luneville ebbe luògo urto 1 mìnislri. S l M d # l à sua opinione que-
scoutsro alla spada fra due 6att^ufdo^| | | is ta è^republ)Ucj.|Se si fa senspre ̂ op­

erano icam^'J posizione al Cohsjglioiifédet^le questa 
.̂  f.,.;.̂ jf corporazione importante non potrà 

Uno àeì combattenti, il furiere { progredire. '̂ 
Brandretb tftivferìfco mortalmente d % W B « r I l B 9 ® , **;•,-" DiscuÉenddsi'ìl 

colpo di fioretto al petto e spirS 1 bilancio il minist|;o Scholz dichiara 
:^sa*iPuwpO:.^|iocjya^tiUti|^^*:.:-..: "^ù'iì^.' r: ..-^.J-^q^'-assere^dovere ;det Reic/^^ 

Il sottoscritto ha T onore di air-
i tós imf t ìPukbfcq^ohe il suddetto 

j J i t r e dX servizio, alla l i s t a ve 
Etivito iì secyizio -• a prezzi fissi, 

uonchè pensiouì da convenirsi a 
prezzi Iimitatissum. 

P r è m o aerVlzib/'scelta cucina « 

^Ecco ^uatìfo^ egli assìcu/a. 
àomuttore 

i 

V., 
> ti 

ìì} 

i-t 

W a ' « ' i « f l l | # B S d l ' l l r © i^ria®!»- L«*ars;q«aiyimposte voglia "sostenere.-
i y ^ keìl ' rSend( |Pf4n«6o prossof|fìlfifsH«#ioi?e ananziaria permette 
ilcardà; il ,20 c o r | 4 t i ^ d 6 i r t ì m b u 4 H t t & senza troppo 

;JaatÌ9 postale del irirfé i^iennaPari- |> |Sf8vare i contrijuenti. 
gì, si è intieramente abbracciato il ' " """ ——._*.„ 

pprolwhgata e^sostatìtètfi^lfHèfe'' 
ha già ormai assicurato al Ktalgia^^ij, 
Ca^èlìIfisE'© dei specialista Dott..GÌlA-*^ 
^ E 3 ^d'Iriandaj un piisto eminente 
fra i mjglii^ri specifici pella cura con-
W V a caduta dei capelli. 

Ooll'uso del detto '^Almmmm noa. 
gicpromette la ri^Keryzìdne' dei Ca l̂ 
pelli di un capo calvo dà lungo tem-

/p% ma.?! g,aranti?ÌfyiClì0 esso ^rì?®- ' 

'r^l-—- : • ' , ' : - ^.--^^ 

':{i*'a i 1 * 

Vi& U. Mpp&l&ìi^lSij t^^§^. ife 

'̂ 11 governo pr|8enterà alla dieta 
IJrnS'siana:^! progltto p^r sopprimere 
la terza éWllHa cati^iibi'ia della tassa 

marchi. 
9.X 

%: 

i.l 

fr 

ìh..^^^ Arcplin Aiii-onio dll] 
tro, di anr ì r i — Bertòlìn MóratéÙi 

•portola fu Ottrld,^*ite! 82, casalinga, 
•vedova -— Marlotto Giovainni fu Aft-
ionio, d'anni 47, facchino, ceìiìje. 

Tutti dì ;Padova. ,, 
^ ' I I 

^ , i i ' ' - I 
)CHv>izzQn \Gjor<liin.o, ìra,,,Ange!o> Ai 
>i 60, industriante, cèlibe di Vi-

comandato per più di dbe'milioni di 
sulle classi 

, . . . . . . . . . _ « _ ^ - f t i l i i « t * n è ^ ^ Ì « o - P ?;l9!i*ff> nom|d6l3UO partitore-

:^^J^^o<^,Urm.m<^^ ^ 1 ^ ' ' ^ k e n & d | r c f ^ il centro vo ^Potenze, narra una feroce tragedia. \ ^ •cranKonsuem aice cno n centro yo 
.A-lì Ì4 andanti iV^ò^ntrada Spinoso, | ^^^^ soltan^r!^ spese iDd ì8p^ tó |% 
agro dìoRuoti, -fu r i n w u t o morto,, . . ^f^* ^h«*^'F^ «h« ^."«^'^"»*' *» r comincia la caduta Si orsaa di at 
DOro disiantfl dàlia nrooria cananna ^e*"»!' aPP^^gfiranno le imposte ne- j comincia la caduta. & prega ai at-
gOCQ .aiscante ^ana Pf̂ ^PW. «fspannai; t . - 'ŷ ^ P iniziativa te.nQ,si s^x^pplgsamenteiaquanto pre -
Eo,^ano.Angelo,^j|.^6ll£^.papaiii^asS;fìS-!'hP®^^^^'® ^®"^^ prenasre i miziawva. | „„„,.;„ i. . . i^^rl^» „„„ / „ . «„A„_ 

avvisa^di^hiavér ricevuto tutte le ulti­
me novità per la stigione mvarnal©, 
" "*|^f8selll l'cl.teoyD Cantas i »̂ 0.@ar 
S i g n o r a , ^a^W£,w,^ ^ ra^^i^i i i 4i 

0 t a la caduta dei medesirai, rìnvigo- i ^̂ f**̂ "'" * P '̂̂ 'i '̂ mo^rcis^ìmi. .; 
risce qUelli'cheVètan per c^eff idan-^ ( ^ i W p u r e Oâ nplft̂ î i Originali guar-
do un bnllanta sviluppo ai b4lbiC3Ììi R̂^̂^̂^ ^^^^ *̂ ' ̂ ^^^ ^» 

^ar ig i , e KatsU d a Sfig 
©':̂ a~#® >;ent93im>. 
Avendo ir\pUre flittp aoqxtMo di forU 

imp$?tenti^%^.!;ogu^^c^^0lU;p^^i^m^^^^^ 
ca^za d r nutrizione o per malàttifl 
proprie de^ipiedesimi o per malefico : 
infl Assodi, malattie secret'e. ,,;, 

Si raccomanda da sé p^r lai .̂mode-
stia delle promesse avvalójc%t,e! da fatti 

'di giornaliera esperienitìi^i''^''. 
Si raccomanda 1* uso per oltre un 
|e, del dé̂ ft% Pal^ssMa© appenai|||,j-ij;| 

ŝ  

ĵ  I^sti-'Sétav^'Co£o^ne5''^@ap@ e 
s i e parecchi altriofartìcoii per guar-
« I P " * ^^"^° P«^ Sar,tat,che Modista-

one in vendita le raedesime al dat-
aglio a prezzi da non tamaro coa-

' correnza. 

.L 

• :?. Ira 
•t >ii : , 

^ n n 
• - . - ^ 

' ' 
T ; ; 

^ i . . , , , , to. 'Pabbia uccisa,cól paso del prò-
prio corpo 

t i i * ; U r .w^l;lF!i-^ , - ^ ' ^ - '^in^dr^ dell^cciso, e da alcuni ^ o ^ l^^rf^^ifeio^ieri ad plbeid. Vicentini C m ^ i ^ a l d i l . -r- La Dram-

ilo 
hesMìssìons Cai VOÌQMO iil)feràc^ilre'Ia ,8UR, figlidÒ- . ^ " f ^ M ' i S ^ i r — - - ^ . - . - -,^. 

l^tta di sei, W?i\c!^o! giaceva nel l o t ^ ; 4 « « * , P|bbhcano una lettera del 
- - w - ̂  ! . . i ' a r cano Apostolico Sogaro che an-

^iinh(;ia dj fven spedito iljpdr^ ViceniJ 
' ^ t ìh i nressq^^il Mahdhi |^|ì* otte|jere, la 

scrive r istruzione, annessa al ALacone. 
^^^ JUnico yj^appresentantg;; conr?( 

'flSSh i l si •*tóp^r ttitta.-itaHlMdneM.Jl;. :sigW^ 
^!^i<i9ii^|@..B«tisar<0l||y-'P'aFFu.cchis 

. r e e Prcfuj»ie£e,.yia |JhLVsr3ità,'N. 6 
Prezzo del flacone L. ». -^gSi spei 

i mediante vaglia con aiimerito dî  
C e a t . fio per^,3pese postali...,, 3343 

n 

aaicotti Ii@^pè !^@ra per Sigao 
ra a . 

' ^ : . 

^ .^ ^ 

-:-f5^c|.^na la mvoia Ore s i l i 

. ;Ì'-

Padova 28 novembre 
•ty 

Mèndita Italiana 5 p. Ofi 
f̂; ;: contanti L. 97J 
l^nc corrente. . . » 

anco Note. . '- » 
iMarche. ,. ' . •. .";̂ »̂ . ,, 
panche Nazionali, i 209\: 

lf!ostriAziom Venete » 
panche Venete, . » 
[fioionificio venezim^ > 
Wtamvià Padovano » 

if--

P,65. 

2.06. 
1 2? t i 

• 3 ; « M 

268.50. ^̂  

.0 

pure dell'altro o|?iC^dip avvenuto nella 

lui strangolato nella propna^apanna 
nel IS^'sèttenabrè scòrsOi • 

* 

sforai fatti per rimettere a galla il 
vapor© M(Za«9|della,;Sudiate Geulerale^ 
Italiana di Navigazione, che investi.^ 

ni sono ali* isola Favìgnaua, rie-

a r r W ì i ' l | novembre a Dongola, 1 
j^p^seléy e^Nubar gli fejipit»rono-il 

dr arrnmre/fìnp al Mahdhi. 
•àMiia»f,'»'3f. — i r Times e lo 

elle propo-• Standard^^vsG&no il te ,'iril¥se&< ì 
B?iaKKa^-Erg»«9 

A^fGOLO VIASFABBRI ' 

id. 
id. 

;,Ìd. 
id. 

; - i i ' . ' • • ' 

O n o s u n a s 
^ | . , , ^ . 

n-j i ir-[V 

& -

Se' ì a'^Lir© ^ , S , 9 

#[fl 

:11' è a ré , frangeM^iiuUo scafo, tìH'* 
recò maggiori danai alla earena por 

•,i\^on$inuì';u'^(ii s(jgli„^^p1>i|. ^r%--:^ 
Il vapore ai de'mónrà sulr istesso 

luOGEO ove trovasi attualmente. 
•z 

iTT^à t 

i / ' \ ' 
1 — » • • • • 

fl 

.\ <•' 

. » - . 
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2S NOVEMBRE 
Era Modena ^9,v||ivata, p l̂j» ^r^no 

4329 dal togato ponteficio, Bertrando 
^dfil Pozzetto, il quule sconoscendo i 
Ipatti fece assalir la città' per quattro 
j^giorni. Del che il popolo modenése fu 
•^ìaBsaii'dieg'ustaW- ••• •-^.:..:.:r v; 
i Avvenne mfrattanto che Lodovico 
i 

^Jl Bavaro erasi portato a Parmariwed 
11 anche in iliìggio aveva posto presidiò, 
j.loGchè lusingò m iModena gu amatori 
Adell'imiierio dtìUa..buona fortuna di 

da^gl, aOTmperaÉof^. Ond'à che t f t to 
il popolo accolse quest' ideaj e fu sup-

I 

{Agenzia Stefani/ 

K 

i 

! . - • ! - -

•' B'»m««l*©B, ^®. •-—. Là camera 
jMr^'i\4l|ft44'««USS!0rt^ "dell' interpel-

poliiic^ mtQKĵ a ,̂̂ * odine 
giorno approvato dalla destra'con-

iro.jJfe sìnisj^ifei'idìchiRra la Camera 
sod4ìsfattA delle spiegazioni del go-, 
verno. 

ste mgle%,,L'Inghilterra Mtecìipa un! 
prestito dv,5 milioni jd|;^stej'lmtìrjCol.: 

iiPinteressa del ? Ii2;-Iéiindér?fiità dì^ 
jiAlésèandria si aggiungeranno al de­
bito privileggiato, il cui interess^é^non 
venne ridotto; il prestito di D^jjr^.al, 
debito unìtfcato il oui interesse e ri­
dotto alP'lfS per OiOi., IV interesso delle^ 
azioni ingioi di Suez è ridotto ̂ f̂  
1(4; ramn^iniatrazìone del Daira e 
^el p.̂ manAÒ è̂  affidata al governo 
egiziano, ra^ le entrate saranno ver-

^ & e alla B^ncafl^^Ìr^illKa' 'per'ga­
rantire il n^ovp prestito. 

\: 

i - Olii iti 
•Ir^l^i'^ 

r ^ ^ I — - _ 

iVinì| Nazionali ed E-

Assqrtìtnant©! Parte da 
rf*.«i'**^*'^ '^ . ' • • l e " L ' * • 

Gguoco - Ultimo 81-
, sterna di fabbric a-, 

Assortimento Confatlu-
r® § Bòhfiboiil 

iiìff^-;.^';:\ 

•• Novità "frangieCibigìia e fornitupa 
di, pelo., 

Colli di'qualsiasi qualità di pelo 
par.uomo e fodere per Pelliccia, Ro­
t e ® el'Si assuma qualunque rìpara-

" zioùe. •• _•. ,,, i u ::j.^|ii^> . 
Riduzione e tìriLtótyi^gl^Unqu© 

cappello sulle fo^niWai. léSidario |dat 
ioocolale: SMard ' h.qf«i,R«'"aute,,f s|>edisce in provincia 
Nbiischatel - Vaio rio « î 'l̂ e*' paccQ, .poM^Ia..fjranco. 
dkTri^ste " — — " — 

Bisémto Guelfi 
Saponi Comuni - ProfU' 
mail 

Dcposits Gsiiultta Ao 
qua/elsina. 
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V ffavas ha da rampigli » i " 
Shangai: ^ i 
j Gli,incrociatóri chine^i 

fra due gìoVni per ignota destinazif^nej 

^ 

partiranno t^. 

Fttfi'i^i Camera ^-^ M 

V 
^ ^. • * » • i - j I . j -Sfcdj 

. ,,D'affittar0 a 

- t di GIUSEPPE imm 
t-iCiX _W \ %\ 
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^ l i , • • 

t:^\--' -

frTi 

M 6 f t • , ,.. ^ 

P^rèccl^i. stu^ 

alcuni professori urmatiiri di una con-
tfoprottìsta alia protesta dei sessanta 
colleghi. ' -

- Secondo il rap­
ai mioiiatero 137* 

1 
porto del prefetto 
agenti di polizia furono fiìrì|i o con­
tusi negli incidenti deU'Ùnì'vérlita.' 

menceau tt,t|acca vivamMate,, i l iga^iri 
netto. Parecchi deputati di diversi 
partiti dichiarano r che voteranno i 

diraditi raaipoa^J|ilèndoi^O^ iriòpHchEnó 
W v o t o dì;%.l^cia. ..: , 

I P a r l g i ^ ìB^, -^ Camera -^ Ap-
pròvìaRi il eredito di 16 miilionì con 

i^'^i^ KSli c^^itrp 160. Il secondo cìFî ^ 
i ̂ tfO.̂ dj 3^ î9 '̂''*Ì'̂ * '̂®"® apprclato con 
voti àM ct^fitro 179. , .., 

^i presentano parecchi ordini del 
giórno, -ij ; o;!w>; ;, , ( ;.;, 

Ferr j dìémpta^^l respingere 1' or^ 
del giorno puro 0 semplice che 

mot prfijseata U ddcmioue per 

di recente restaurati cotnppst|^i nu­
mero 8 stanze, cucina, C'intina ed al­
tre acfmce'nze. ;. .-

'RiVoigér^lÀÌ'Wegoffiio S c a t t o in 
Piazza dei Frutti. 3359 

Oltre -^allè'-sp'èdiàVom alPingroa^, 
VENDpA ANCHE AL MINUTO d i 

«.11. ^M,- i>..i .̂î vr.*.- i feltro bassi isui .fusto; di te l^mott i di 
{^^Mzya\^eilFrutti dal lato di:^lWÌWts^W^ feltrc flosci, ner| |a cKffl. ^ 

CJ®^,^ CJIvIle >a8HR^ socié^;;"€à^giètlÌ"i|tl per' 

«©>ii S.î :iJ«0©lEt sii , te'iiiè,- ver-• 
hiciati da cocchiere; bQVi^fsio di 
Eeta;*iecc., ecc. Siiiasaumono comi-
mia3Jo>i...pQr ,̂f pprpî  ̂ ^i inusic», ai^ 
qiet^ ginnastiche, guardìefniui^cipalift 

quinta con ÌU«^ 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per I V 
quiv^nte. 

'j,\>-:-^ .•.•^•:.iL:.r^, 

h T j i ! , ;•-.-. 

MS 
'•A \ 

s Ballo 
sa® ore 

I 

fACllltilZl z)oai 

Pei 'baiBsl^liii e Ila 
sepatftte. i; : : i : 

Ai signori Studenti 
Speciuli. 

Il M* Direttore 

. ' - I 

-1 

!'-< 

. 1 
-1 

'lì 

-a 

•:Ì 

• ih 

K 

?^ 

1?. 

•'? 

'• 

•? 

T: 

••i 

- i 

-1 

- j 

r--

H • • ^ . i * ^ K • ^ l ^ < ^ T W - ^ ^ e :^hM I ^ H W ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ - J - l ^ l'MFJl^tnM Jkri l lJr_- .Hi l£- | j r i ^rT • -H ^—_•- . . fc ' r - -J . -/»*i -rt 'r- '1 — 1 . •---MX J 3111LT d^ LM=fi?=l13 =Zn L L1 • KuU- l^ 0 . ^ - 4 . ^ *UV ^_hj.K zrr:^4inuL:.^izT«£v^w^v^4r:>^dd*B?. I ' . . - . - - - 1 -o^ 

http://ttitta.-itaHlMdneM.Jl


i^v^'^r^ 

I •, 

'm. i0 MP' li 

j "• < ' 

p8if ; '̂'|!s|Bm^:ii .ricali 
tà. 

r̂ MA, 
-- / Al. 

1 1 r -

•.pfl^iKB^j^-mé^i^c^^^B^^Hia^^ 

^ : . ^ -

- • • - . : ' 

. • !• 

1 V 

is •' 

1:̂  'it'/K'^-^'ri' \ 

BEPOSITO GESt 5 tE . IN. VERONA-
•V:iM--„?' i^^: ^Sì,'!' ^ ^ 5 ; è.,>f 

! • 1 , - I 

presso 11 ̂ preparatore GiANNSTTô B̂̂ î LAî BmARArfaî m.̂  1 • > 

l . l hl^i 1 V 1 T 

' I 

r Ogni pacchetto della ¥ e r © F n B ^ | l l « 15nl1a^bHiai^V^'''"'^^'wso ilioppoHtina is^ 
éibWé, ed.è munito dei timbri e flrma^delìn stesso. Ogni pastiglia portsimpresaàlase-
guente mftm: «Saa.ssiietto ® a | I a CfeSaria^ f. o.;S^ranndf4tfÌndiJ||^Ìì0»iar5Ì come 
f^ìse, twUeqv.filie pastigli©,clie si 'presentaasero senza la suddetta marca e contrassegni. 

Qn^sie posi'gìie sr no preferite dai cedici-Mia cura delie T o s s i lSĉ *w<&ee, l^r-"-
élaÌKll,'*'Ì*fi5lskén"BH, CmiralH ĝa dév^tlncMlt|efèV'-^ •'.• 

oiisitftBi«Bi&r<p̂  .ni, ..slgiD@ii»l, Ffarns'QGi^l^l-rlPa'stlgliet I t a l i a €li! 
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DEPOSITARI,;-- Faài^^sa Pittneri e Mauro all'UniversM, Ditta 
gelo, Bernardi 1Burer.S. Leonardo — wassMt?.^^ Valeri — 'Wm^ 
'IB©ésantt;-Fabns^^if|gp|.énsell^.© Vanzi^,-^ miflri»' Bruscaini,.;.^ 
'-— TrevliS«» Zanetti ' GÌOV. .— ficsa ti t W i r a Gain ft io irti — ®«3|j!Q»fl, 
— . S e r é n i » fairmaoia Dalla Chiara a .CastejfeccfiJo.P. Eal|pJ;ea-in tutte le altre città 
presso ì principali farmacisti.. ;,, ; : -,' ;./:-.;/,, /' 

Si spediscono ovunque con sconto, a chi manderà danaro o vaelia al Preparatore in 
Verona. ^ ' ^'^"° 
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coritehente molte bìaziònrdì .Rieravigìiosì successi di guarigione consMàli m'edicàlr. 
inente^ ' òfficialmehte heìl̂ ^pziQf^dlniA^Tnesii 
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Sì rilasciano MgHétti diretti per Talcnliuanò, Vàìpràiso, Caldera, Arìca, Cal-
lao, ed tìifff orti del Pacifico con trasporto a Montevideò sui piroscafi della 
P a p i l l a -SieftWB. Wm^jm^imn: — . . 
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#Ber imVarcOìJìi^i'ésrsi alla Sessi© delSm Soclei ià , via §an.^y|fgaa^|,numero^ .8, 
©HiéVft* '••• ^ • • ,• • ' 3323 
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I Milano-a: cloitocilio , . . . 
i .Fì'.unco di porto ^KI :Rtìgno. ,, . 

:• \.; Unìoos postaloTi^Ém'opa: • ',:. . 
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2.° Tutti i numeri:che si pjbbliciiérannd, nel oiese dì'̂ 'nrcem&rej.^vàel giornale aetti'caauaìe; 

'4̂ ** Il lgaai«^*S2asii'.l>iMlógralìco ilIusfta-aJo dallo Stab, Sonzogn^, 

;oH-
"? 

e G-, Riio "Faiiboiirg, -Si' Detì 
Via della Sala, N. 16. 
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[Fremìati con medaglia Woro aìr̂ spoalzìone Nazionale dì l̂ ìfeii'ĵ ^̂ ftè'l 
mmm\mn>^Bmm^mn --Hf\%ìmz — Sydney 1879 — Melbourne 1880 

,® BraisellM 1800. . ^ ^ 
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Il l?'cri!a©«*Bri?-9s'?W^'ilU}qiior0 più igienico conosciuto. Esso. è :rflccomani 
dato id,R.qetebruà mèdìet* '̂̂ pd nì̂ Mó in'àolti ORpedoli. Il F©fi|?e6 Wmn^-m non 
si dfwe confynMMMn molti,^^rnetm^i^n c o w W M r m « o c o tèmo e che 
non sono che xinperfette fi nocive imitoz%o^^,\\ FéiPMe* iSràUtìsa eSilngiiQ la 
sete, facilit;»' la digestione, stìpola l'appetito, guarisce.le febbri intèrmitt6tt.tir;il 
naftl dìicapo, capogiri,. msJi nervosi; mM di^fegafo, spUen, mal di mare; nausee 
in genere, Efacèr̂ ìSsî riBEiIffiaisìra iStìtic^liÈrlco.,., 

. i:W*C 

: i EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
cn'£^i$i3£a?fS'iAE^?^?jDì'H^a0':EQaFRiil 

rHìi:FETXgpÀ^APpSTQ|.|gA, PEL BENÓAp pENl̂ RALE 
• ; .., ^ ,, Bengat Kishmgur, 8 ifàggio 1883. , 

PRSG. SlGHÒItl F . IU BBANCA, . ' , -

: QuaJora^lf'SS/LL. irti'facessero l'agevolezza'dì lasciarmi avere il loro belebte 
l ' o rme* S l r a i i éà a prezzi 'î l'dbttì c0me.:rU'urnioscors'o/fe'prenderei dodici doz-
ZIO© 

^'*^^V^*^?^^®'^®^^^^^^^*^'^^*»*« pe» cglipm ) quaji non di -rado; col solo 

Devotiseimo loro servo," t T. Ptì^zi, >Pre/\^^)).' 

• • • ^ * l ^ i - > 

Ì>1-^ 
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;,,.,,,,,,!4UNIGJtg}fti*WAPpLl 
.. . V ;. , , . li iVa]30H,.2Ì J)icemòrfi 1873. 

Oertifìco io sottp^critto di. avere floramhu^irato ^,nen'0||gdaìe della Conocpjnia 
Al s^«i*a8|?|,-IBirass©af.è6Sofiualescenti dì Colerà con loro grandissimo giova'meiito. 
^ "M^^ole la toljjxinzft a siiTàMWM»*>r6.^^6»tu^o gastroenterico dei cÓléiVosi.i 
qu^h dopo coei fi,era,,mulattia/Coglionò avere %etìèibi le vìe^digésfi^ePlk 
principale azione è l'attività digestiva che: si Hdesta, onde il progressivo benes­
sere; che i'ccnvaJesc0nU;,i)e^,risento^e. _;,̂ ^̂ ,,,, - ; . . .;.;'; ,w, .̂  .,..-•-- ..);.' •. • 
•'•'--• '• • . V, IX Méaico Primano FBANOESCO FEDI;. 
: Per la realtà della Orma del Doti, Francesco^Me^ ' " 
••:•: ._, mm^-^^n •'^.^ .. .^iàm^^mf^ ''m^-'y-^^mt /'-' ''^'"'"''^'^tl--Sindacò'^PììmAÀ^-- •• 

Vistela legalizzazione della firma soprèstìritta del Sindaco dì Napoli, pei Pre-

VREZZUtinmotliglie damtnfW 
_ ^ - J ^ i ^ ^ - ' ^ ' "•• • • • • • • • ' • . •^'•'^ii n-j^'t 
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3586 î;?' 

Premici;« con Meiicfglif^-d'Argento all' Esposizione internaiionals di Nizza ^f,ùrinà 
• nonché a quelle di Pisa, Pavià^ Genova^ Milano, ,̂ Ì: ':^''V „ • : ^ i - ' 

I 1 

^%v. L'ACQUA DI MONTE ALFEO serKm^a destinata ad eclissa 
re tutte l0 su§^ngeneHjw(tiiyJm Italiane ch^^^Estepééi^^ 

. i:4HnuanQ..delle Scienze Mediche^ Vrof..WììnÌ0'Méhì-^mt^M^'^^^ 
• . . 

,,,,, Sorgente fra le roccie del ĵ iù puro Zolfo nativo; ha uà* uzipne purgante, risolutivi^, 
depurativa; :cur*mii*abilrnenre''e4 in modo tìfficàcissime tytte le malattìe lenta del 
VeB4i^ÌcpyÙ^|q^^ìx|ti^^(3i;fijQi^^^^ Fegiito, sulla Milzae so­
pra tutto il sistema renoso e n | 0 i ^ ^ ^ ^ p ^ ì reni ad una secrezìone^.^^^^d ab 

le .trovasi pres^so 
ìa di Pietra, 91 

Pernia cura dei B a -
^Ta% Ccaaeràlf i 'a domig|[l<^l.colie ^cgWtìSi/brosevC^i Monte ^^feo^'rivolgersi at-DWttoir 

:iNESTO BBUGNATELtt próprìetàrm delio'Sfatoilamoaaéo «Balwe^ri© in 

'fm^ 

jOav. ERNESTO 
, ,51 IwffiUiaKKàii*© presso •"•WfligB̂ èraa 1, —̂  

I . ' Ì9è|^o«)ftéo, I n SPaala^^sa presso Ptàneri Màuro, Suìgi Cornelio, Polli Silvio. 
'Qi^ 

mm'M.}iì.:&é 
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l'^'' Penì,a^i>^M.rsi."lyiare Ta^rita Po$tal& .• ^1, 
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atV Editore MB® ^^^® SONSOISl^'O, mitÀno^Via- Pasquirolo, 14. 
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DisiìHeHa a Vapore 

Pro 
•@" f. a 6« î̂  , A 
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Elbflr Coca 
^niaro, di Felsìna 
Eucaiyptus 
Monte Titano 
ArahcÌO;4!|IWofiaco 
tomba rdorùm ''• 30 r̂ EOAGLIE 30 

lESsg. oro Perni 1818 
iiìfis|.DroKraDol881 

^ ^ ^ " ' ' ' ' . . . - ! 

Scivoi>iJì ooncentryLti a vapore per bibite : , 

Oiavoìò '•' ' ' 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà K. 
San Gottardo 
Aluinista itaiìatio, 

AsscuVin'entn (jì Crenie ed altri 
LiquÒfi fini, 

1 lEfiiAeri e i^aseioiitialS 
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IL NUÒfÒ Ì̂5RÀl<lDI0Sb E MA:GNIFIGO CVAPORE 
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;VJÌGGIÒ CELEEISSmO IN 16 GlOUNl -- ILLUMlNÀilpp Et^TimCA 
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Deposito dei BEiNIgìCTiNE d|H>AbbWriii Fècamp. 
S'^ndovtt l»IOl&Ti%:Hlt Al^BHEA, @. « t a g l i o , 3SS&. 

^ ^ 

^ Eiglietti diretti per""Tal«*aKiiiiiBO, "WOT|ìar«ls®<9 Ca i 
esàusto ed altr^^^orti del Pacifico, con'trasbordo a ^llowle^ 
scafv della Pacific'S«camMt̂ V/fl̂ ?"o .̂'̂ *?^^«"2/- . . 
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e® sui Pirò-
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Per injbareo dirigersi alla Sede dt̂ Û  Società, via §. Loreay-o, N. 8 GENOVA. 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-VenetOj Vm Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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